
c A N O N  a { A T V O t \  v ( r ( i  v M zo del programma. Tra i van
"tools" che fanno parte di
F i na le. pafiicolare attenzio-
ne è rivolta all'utilizzo dello
Speed Entry Tool, a scapito
di altre funzioni quali il con-
trollo dal playback e degli
aspetti grafici della partitura.
Insomma, una guida ut i le
per il principiante o per chi
voglia farsi un'idea delle po-
tenziahtà. dr Finale, ma che
ha poco da  agg iungere  a
quanto I' utihzzator e accolto
e curioso può ricavare dal-
l ' t t i l izzo diretto del pro-
graffuna e dal la consultazio-
n e  d e l l a  d o c u m e n t a z i o n e
originaie.
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Sin  da l la  sua comparsa .  in -
torno al 1990. Finaleè ap-
parso a molti come il pro-
grarruna di scrittura musica-
le più completo, in grado
cioè di svolgere ogni possi-
bi le funzione legata al la
composizione. la notazione
e l'esecuzione di brani mu-
sical i  di  qualunque com-
plessità. Lasciando agli uti-
Iizzatorr il giudizio sulla ve-
ridicità di queste asserzioni.
il manuale di Fanticini tenta
di illustrare le principali ca-
ratteristiche di Finale. NeIIa
prefazione (firmata da Midi
Music, concessionaria italia-
na delIa Coda Music Tech-
nology che produce il pro-
gramma Finale), si legge
che acquistando il software
or ig ina le  I 'u ten te  en t ra  in
possesso dí "accurati rrra-
nuali che vengono costante-
mente aggiornati insieme al
software stesso". Ci si può
chiedere come mai, allora,
sia necessaria la pubblica-
zione di un manuale alter-
nativo; nel caso di Finale
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questo si può spiegare in
pafie con I'assenza di docu-
mentaz ione in  i ta l iano ,  in
parte con la notevole com-
plessità del software in que-
st ione. A noi pare che l ' invi-
to ad acquistare il program-
ma originale, con l 'elenco
degli indubbi vantaggi per
I'acquirente, soîtolinei lo sta-
to di fatto che vede la stra-
grande maggioranza degli
u len l i  (e  de i  po tenz ia l i  ac -
quirenti del volume) sprov-
visti del software originale e
dunque interessati a qtal-
che tipo di documentazione
paralTela.
Un'occhiata all'indice del vo-
lume conferma f idoneità de1
sottotitolo "guida pratica" :
non si parla dell'imposLazio-
ne generale del programma
né delle sue caratteristiche
tecniche quali il formato di
codifica dei dati e I'intera-
zione con altro software mu-
sicale e non. L'autore si limi-
ta a passaîe in rassegna i nu-
merosi "tools" di cui si com-
pone il programma, facendo
ampio ricorso a esempi mu-
sical i  e schermate; i l  testo
ne r isulta quasi soffocato,
anche per la discutibile scel-
ta del corpo tipografico, ve-
ramente poco leggibile. Que-
sto difetto rischia di compro-
mettere la reale utilità della
guida, la cui lettura dovreb-
be - si suppone - proce-
der e p ar alTelamente all'utiliz-
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